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NOME ALLIEVO: DATA E ORA:

01. Durante il volo il corpo umano è sottoposto a vari tipi di accelerazione. Quali sono meglio

sopportate tra quelle positive (testa-piedi) e quelle negative (piedi-testa)?

a) Entrambe in uguale misura.

b) Quelle negative.

c) Quelle positive.

02. L'energia motrice nel volo in deltaplano e parapendio è fornita:

a) Da forze di natura aerodinamica.

b) Dalla forza peso.

c) Dall'inerzia cinetica.

03. Come intervenire alla presenza di una persona in stato di shock?

a) Lasciarla tranquilla e alleggerirgli l’abbigliamento per evitare che sudi.

b) Somministrargli liquori o caffè per farla riprendere.

c) Coprirla in posizione supina muovendola meno possibile.

04. Cosa è il variometro?

a) È lo strumento che in volo misura la velocità verticale.

b) È lo strumento che in volo misura le altitudini rispetto al livello del mare.

c) È lo strumento che in volo misura la velocità all’aria.

05. A quale velocità è opportuno volare in forte turbolenza?

a) Alla minima possibile per ridurre le sollecitazioni nel delta e per garantire la massima pressione nei

cassoni del parapendio.

b) Alla massima possibile indipendentemente dalle sollecitazioni per uscirne al più presto.

c) Ad una velocità di poco superiore a quella di massima efficienza in aria calma in delta ed alla massima

compatibile con il mantenimento di adeguata pressione nei cassoni in parapendio.
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06. Come s’interviene provvisoriamente in caso di grave scottatura?

a) Si mantiene pulita e detersa la parte ustionata sino al momento in cui sono possibili interventi specialistici

qualificati.

b) Non si tocca assolutamente la parte ustionata anche se è sporca trasportando l’infortunato dal medico più

vicino.

c) Si pone sulla parte ustionata un qualsiasi unguento disponibile.

07. È possibile l’interruzione di decollo in deltaplano e quali rischi comporta eventualmente?

a) Sì, solo in caso di estrema necessità, con alta probabilità di danni alla struttura e conseguenze per il

pilota.

b) Sì, ogniqualvolta lo si ritenga necessario senza particolari problematiche se si conosce e si applica la

tecnica corretta.

c) Sì, purché non la si effettui quando si è prossimi allo stacco e si abbia una discreta esperienza.

08. La sicurezza del volo in deltaplano e parapendio dipende moltissimo dal rapporto esistente

tra esperienza del pilota e caratteristiche del mezzo utilizzato?

a) Sì.

b) Assolutamente no.

c) Sì, ma solo se si tratta di volo in condizioni forti.

09. Lo scopo principale per cui si tende ad aumentare l'allungamento è:

a) Ottenere minore resistenza di forma.

b) Ottenere minore resistenza d'attrito.

c) Ottenere minore resistenza indotta.

10. Nel caso che una persona sia colpita da scarica elettrica e che rimanga a contatto con il cavo

a bassa tensione, il soccorritore dovrà:

a) Rimanere a distanza di sicurezza.

b) Prenderla per un braccio e tentare di staccarla dalla sorgente elettrica.

c) Staccarla dalla sorgente elettrica facendo uso di un attrezzo di materiale isolante come ad esempio il

legno.
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11. Se vogliamo comunque realizzare la massima autonomia chilometrica in deltaplano o

parapendio dovremo:

a) Limitare al massimo le manovre.

b) Volare più possibile in linea retta ed al regime di massima efficienza al suolo.

c) Volare più possibile in linea retta ed al regime di minimo tasso di caduta.

12. Al decollo da un pendio, la presenza di uno strato d’inversione che tipo di messaggi può

suggerirci?

a) Nessun messaggio meteorologico o aerologico particolare.

b) Messaggi di sospetta possibile turbolenza anche forte e comunque di cambio delle condizioni aerologiche

all’attraversamento della base dello strato stesso.

c) Qualche messaggio riguardante la possibilità di formazioni cumuliformi sopra lo strato stesso.

13. Nella zona di decollo abbiamo vento sufficiente a consentire un gonfiaggio fronte vela ma il

vento è laterale (25 gradi) rispetto alla massima pendenza del terreno.

a) Predisponiamo la vela per il gonfiaggio lungo la massima pendenza per sfruttarla al meglio.

b) Orientiamo la vela contro vento per gonfiarla e successivamente eseguiamo la corsa di decollo lungo la

massima pendenza.

c) Orientiamo la vela contro vento per gonfiarla e successivamente decolliamo lungo questa direzione.

14. Che cosa s’intende per strato limite?

a) Lo strato d'aria compreso tra superficie alare e superficie interna del tubo di flusso in cui vola l'ala.

b) Lo strato d'aria immediatamente esterno al tubo di flusso in cui è immersa l'ala.

c) Lo strato d'aria più prossimo all'ala compreso tra la superficie alare e lo strato nel quale la velocità del

vento relativo è quella di regime.

15. Le accelerazioni positive (testa-piedi) corrispondono a un aumento dei “G” o meglio a un

aumento fittizio dell’accelerazione di gravità. Quando si possono manifestare in volo?

a) Durante virate corrette.

b) Durante il volo su traiettoria rettilinea con forte pendenza.

c) Durante brusche manovre di picchiata.
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16. Se in atterraggio il vento è tanto forte da limitare notevolmente la penetrazione, quali

soluzioni adottare in avvicinamento?

a) Effettuare degli “otto” con la tecnica a “granchio” che ci dota comunque di una certa velocità al suolo

permettendoci di affrontare in sicurezza situazioni di forte gradiente in prossimità del terreno.

b) Eseguire comunque un circuito a “C” che elimina la necessità di fare molte virate, senza quindi doverci

porre il problema dell’avanzamento rispetto al terreno.

c) Tentare un avvicinamento a “otto” normale atterrando all’indietro o su una traiettoria verticale se questo

è ciò che si ottiene.

17. Se ci accorgiamo che qualche tirante del deltaplano è sfilacciato o logoro:

a) Lo sostituiamo immediatamente prima di riandare in volo.

b) Lo ripariamo alla meglio non potendolo sostituire immediatamente.

c) Andiamo in volo facendo attenzione a non sollecitare la struttura con particolari manovre.

18. La velocità di cui è dotata un'ala e le forze a essa applicate quando vola sono:

a) Grandezze fisiche rappresentabili con vettori (con direzione, verso, intensità e punto d’applicazione

definiti) che si possono comporre o scomporre tra loro.

b) Grandezze fisiche che non si possono rappresentare graficamente ma che possono sommarsi e sottrarsi

geometricamente.

c) Grandezze numeriche semplici con le quali è quindi possibile effettuare qualsiasi operazione.

19. È possibile provare l’avvicinamento allo stallo in parapendio e con quale tecnica per

garantirsi adeguati margini di sicurezza?

a) Sì, effettuandolo solo in quota indipendentemente dal modo in cui si interviene sui comandi.

b) No, tutto ciò che ha a che vedere con lo stallo comunque non può essere effettuato mantenendo adeguati

margini di sicurezza in quanto induce sicuramente configurazioni inusuali.

c) Sì, durante un corso SIV, seguiti da istruttore qualificato volando sull’acqua ed effettuandolo con azione

dolce e progressiva sui comandi sino al limite dello stallo, provvedendo ad un immediato ricupero delle

condizioni normali di volo prima che l’ala collassi bruscamente dietro al pilota.

20. Dovendo riporre un parapendio si avrà cura di farlo:

a) Solo se la vela è asciutta ed in luogo secco, lontano da fonti di calore ed al riparo dalla luce solare.

b) Solo se la vela è asciutta, in ambiente moderatamente umido e caldo, al riparo dalla luce solare.

c) Anche se è un poco umido, purché in luogo caldo, lasciando il sacco contenitore aperto onde consentire

all’umidità di evaporare.
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21. Il Sole è la fonte principale di calore capace di elevare la temperatura dell’aria. Nella

troposfera l’energia termica è trasmessa dal Sole direttamente all’aria stessa?

a) Sì, in gran parte per irraggiamento.

b) Sì, totalmente per conduzione.

c) No, in gran parte è trasmessa indirettamente.

22. Durante l’ultimo volo in deltaplano abbiamo effettuato un atterraggio pesante. Il cross bar

ed un montante si sono piegati:

a) Riandiamo in volo avendo sostituito il montante e raddrizzato perfettamente il cross bar.

b) Riandiamo in volo solo dopo aver sostituito il montante ed il cross bar con ricambi originali.

c) Riandiamo in volo avendo raddrizzato perfettamente montante e cross bar.

23. La decompressione da alta quota può dar luogo a liberazione di bolle gassose nel sangue,

detti emboli. Qual è la condizione in cui questo pericoloso fenomeno può verificarsi con

maggiore facilità?

a) Lenta ascensione oltre i 7000 metri.

b) Rapida ascensione a 7000 metri ed oltre.

c) Permanenza ad alta quota dopo lungo periodo di ambientamento.

24. Come funziona un GPS?

a) Calcola la posizione nello spazio mediante un sensore di movimento.

b) Calcola la posizione nello spazio mediante il confronto dei segnali orari inviati da alcuni satelliti in orbita

intorno alla terra.

c) Calcola la posizione nello spazio per mezzo di un barometro differenziale.

25. Qual è l’età minima, previo consenso dei genitori, per la pratica del Volo Libero?

a) 14 anni.

b) 18 anni.

c) 16 anni.
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26. Chi è l’unico responsabile della condotta del deltaplano e del parapendio?

a) Il pilota.

b) Il pilota, ma solo se dotato di sufficiente esperienza.

c) L’Ente di Controllo del Traffico Aereo.

27. Quali sono gli assi attorno ai quali si muove un'ala?

a) Quello longitudinale e quello verticale.

b) Quello longitudinale, quello trasversale e quello verticale.

c) Quello longitudinale e quello trasversale.

28. Com’è possibile variare il valore della trazione in volo?

a) Non può essere variato.

b) Variando la pendenza della traiettoria di volo.

c) Variando la sola resistenza aerodinamica.

29. In che modo la resistenza aerodinamica è proporzionale alla velocità?

a) Direttamente.

b) Inversamente.

c) Direttamente e al quadrato della stessa.

30. Come s’interviene per soccorrere persone che abbiano perso conoscenza?

a) Si lasciano o si adagiano semplicemente in posizione prona.

b) Si dispongono su un fianco sollevando un braccio e una gamba per evitare che il vomito ostruisca le vie

respiratorie.

c) Si bagna loro la fronte con acqua fredda.

31. Le fasi in cui è possibile pensare di suddividere il decollo in parapendio sono:

a) Gonfiaggio, rincorsa, involo e successiva presa di velocità.

b) Gonfiaggio, sollevamento e controllo con i freni dell’ala sulla verticale, verifica a vista della stessa,

rincorsa ed involo con presa di velocità e mantenimento della traiettoria prevista.

c) Gonfiaggio e sollevamento, controllo con i freni dell’ala, rincorsa ed involo, mantenimento della traiettoria

prevista.
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32. Nel caso una persona sia colpita da scarica elettrica e che rimanga a contatto con il cavo di

alta tensione, il soccorritore dovrà:

a) Avvicinarsi al più presto e prestarle soccorso.

b) Rimanere a distanza di sicurezza dando immediatamente l’allarme.

c) Distaccarla immediatamente dalla sorgente elettrica servendosi ad esempio di un bastone di legno, che è

uno strumento isolante.

33. Nella pratica del Volo Libero che cosa s’intende comunemente per “vento meteorologico”?

a) Il vento generato da fenomeni meteorologici rilevanti quali temporali, forti precipitazioni ecc.

b) Il vento generato da fenomeni microclimatici locali come le brezze di valle o di monte.

c) Il vento di gradiente, prodotto dalla situazione barica attuale rilevabile dalle carte del tempo mediante

l’osservazione delle isobare.

34. Il calo di temperatura dell’aria, che si solleva adiabaticamente di un certo valore di quota

senza condensazione del vapore acqueo, si chiama:

a) Gradiente termico verticale e dipende dall’ora e dalla località in cui il fenomeno si verifica.

b) Gradiente adiabatico secco (o gradiente termico dell’adiabatica secca) e dipende principalmente dall’ora e

dalla località in cui il fenomeno si verifica.

c) Gradiente adiabatico secco (o gradiente termico dell’adiabatica secca) e si può affermare con buona

approssimazione che non dipende dall’ora e dalla località in cui il fenomeno si verifica.

35. Qual è uno dei requisiti richiesti per l’uso degli apparecchi biposto VDS/VL con passeggero a

bordo?

a) Attestato di pilota in corso di validità e abilitazione al trasporto del passeggero.

b) Attestato di pilota in corso di validità con esperienza di almeno 30 ore.

c) Attestato di pilota in corso di validità, buona esperienza di volo, condizioni meteo favorevoli.

36. Per quale motivo parlando di aerodinamica è necessario fare riferimento al "tubo di flusso"?

a) Perché si usa fare così in fisica.

b) Perché gli esperimenti in galleria del vento sono effettuati in un locale a forma di tubo.

c) Perché le leggi dell'aerodinamica che regolano il volo valgono all'interno appunto di un tubo ideale detto

"tubo di flusso".
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37. Quando sussiste in volo il rischio che il pilota soffra di un oscuramento della vista a seguito

di manovre che inducono forti accelerazioni?

a) Quando le accelerazioni indotte sono del tipo positivo (testa-piedi) e superano i 4 “G” per un tempo

superiore a 4 secondi.

b) Quando comunque sono del tipo negativo (piedi-testa).

c) Quando si passa da accelerazioni positive ad accelerazioni negative senza soluzione di continuità in meno

di 4 secondi.

38. Praticando il Volo Libero a quale distanza è opportuno tenersi dagli aeroporti non situati

all’interno di un ATZ?

a) Ad almeno 5 km.

b) Ad almeno 1 km.

c) Ad almeno 5 km e a una quota non inferiore a 500 m.

39. Riguardo al paracadute di soccorso è necessario accertare prima di ogni volo che:

a) La maniglia di azionamento sia all’interno della sacca di lancio.

b) Non sia stato aperto anche solo per ispezione, in quanto la ripiegatura non eseguita dal costruttore non

garantisce l’apertura.

c) La fune di vincolo sia saldamente ancorata, la sacca correttamente posizionata, la maniglia di

azionamento sia facilmente raggiungibile ed azionabile.

40. Vedendoci costretti a un atterraggio in acqua, quale precauzione è indispensabile adottare?

a) Solo dopo il contatto con l’acqua sganciarsi e/o fuoriuscire dall’imbrago.

b) Poco prima dell’impatto predisporre quanto possibile l’imbrago onde ci si possa liberare da esso al più

presto a impatto avvenuto.

c) Atterrare in direzione parallela al moto ondoso.

41. Come varia l’efficienza all’aria di un’ala aumentando il vento frontale?

a) Aumenta.

b) Diminuisce.

c) Non varia perché l’efficienza all’aria dipende solo dall’angolo d’incidenza dell’ala.
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42. È vero che praticando il Volo Libero il pilota deve usare il paracadute di soccorso solo in

ultima analisi e cioè quando non è possibile ripristinare altrimenti condizioni di volo nelle quali il

mezzo risulti pilotabile sino a un atterraggio sicuro?

a) No, questa è una credenza sbagliata perché il paracadute di soccorso va usato sempre e al più presto

possibile quando l’ala assume una configurazione inusuale.

b) Sì, tenendo presente che non c’è alcuna fretta nell’utilizzarlo perché non ha limiti per l’apertura.

c) Sì, tenendo presente comunque che dal momento in cui si decide di usarlo è bene farlo al più presto per

consentirgli di aprirsi in tempo utile ed entro i suoi limiti strutturali.

43. Il vento cosiddetto di gradiente è normalmente:

a) Uno spostamento di aria nell’atmosfera da una zona a pressione maggiore ad una zona a pressione

minore.

b) Uno spostamento di aria nell’atmosfera da una zona a pressione minore ad una zona a pressione

maggiore.

c) Uno spostamento di aria nell’atmosfera dovuto esclusivamente alla presenza di zone della terra con

temperature differenti.

44. Che cosa s’intende per fronte occluso?

a) Una perturbazione complessa formata dall’insieme di un fronte freddo che ha raggiunto un fronte caldo e

che da luogo a tutti i fenomeni meteorologici caratteristici di entrambi i fronti.

b) Una perturbazione a carattere freddo che in effetti dà luogo anche a tutti i fenomeni meteorologici tipici di

quelle a carattere caldo.

c) Una perturbazione a carattere caldo che in effetti dà luogo anche a tutti i fenomeni meteorologici tipici di

quelle a carattere freddo.

45. L’aria che si solleva adiabaticamente contiene una certa quantità di vapore acqueo. Al

diminuire della temperatura dell’aria si raggiungono le condizioni per cui il vapore acqueo inizia

a condensare (temperatura dell’aria = temperatura di rugiada, umidità relativa = 100 %).

L’ulteriore salita dell’aria determina un calo di temperatura di:

a) 1°C ogni 100 m (Il gradiente è sostanzialmente costante con la quota).

b) 0.5°C circa ogni 100 m (Il gradiente non è costante con la quota, ma al diminuire della temperatura esso

tende ad aumentare).

c) 2°C circa ogni 100 m.
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46. Una massa d’aria si solleva espandendosi con conseguente diminuzione della temperatura.

Come si definisce il fenomeno e perché?

a) Sollevamento convettivo, perché avviene con scambio di calore con l’aria sovrastante.

b) Sollevamento dinamico, perché avviene con una variazione molecolare dell’aria che si solleva.

c) Sollevamento adiabatico, perché avviene in pratica senza scambio di calore con l’aria circostante.

47. Il vento in atterraggio è sostenuto, volando in deltaplano o parapendio, per aumentare il

margine di sorvolo di eventuali ostacoli lungo la traiettoria, al pilota conviene tra le seguenti

soluzioni:

a) Aumentare la velocità all’aria perché solo così facendo si ottiene la massima efficienza suolo possibile e

quindi la minor pendenza di traiettoria reale.

b) Diminuire la velocità all’aria onde ottenere il minimo tasso di caduta possibile.

c) Volare comunque al regime di massima efficienza in aria calma per ottenere la minor pendenza di

traiettoria.

48. Il materiale e la tecnologia con cui sono fabbricati i paracadute di soccorso per il volo libero

garantiscono totale sicurezza per aperture effettuate:

a) A qualsiasi velocità di caduta.

b) A velocità di caduta contenute entro certi limiti indicati dal costruttore.

c) Solo a velocità pari a quelle massime del deltaplano e del parapendio.

49. Emisfero Nord. Una Bassa Pressione si trova centrata a Est di un preciso punto della

superficie terrestre. Il vento predominante (meteorologico) che ci si attende di avere in quel

punto proverrà ragionevolmente da:

a) Nord.

b) Sud.

c) Ovest.

50. Immediatamente prima di effettuare un decollo in parapendio, quali controlli di sicurezza

sono necessari?

a) Scarpe allacciate, selletta allacciata e regolata come previsto, bretelle e cordini correttamente predisposti

ed impugnati, ala in posizione corretta, casco allacciato, vento e condizioni meteo favorevoli, spazio aereo

libero.

b) Casco e guanti indossati, terreno sgombro ed adatto, cassoni dell’ala aperti, vento favorevole e spazio

aereo libero.

c) Moschettoni o maillons serrati, integrità dell’ala verificata, selletta correttamente collegata all’ala, freni

liberi.
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51. Le tabelle chiamate effemeridi, sulle quali si possono trovare tutti i dati concernenti le

posizioni in cielo delle stelle e dei pianeti durante l’anno, possono essere utili a chi pratica il

Volo Libero perché:

a) Può essere utile condurre una navigazione stellare in certe condizioni.

b) Può essere utile conoscere con esattezza l’altezza del sole sull’orizzonte a una certa ora e in un certo

giorno dell’anno per stabilire la propria posizione.

c) è indispensabile sapere l’orario del sorgere e del tramontare del sole in ogni giorno dell’anno poiché il

Volo Libero si può praticare solo da 30 minuti prima dell’alba a 30 minuti dopo il tramonto.

52. Come si deve intervenire soccorrendo un infortunato che presenta solo una ferita?

a) Cercare di aiutarlo a mettersi in piedi.

b) Lasciare la ferita scoperta dopo averla opportunamente tamponata, sino all’arrivo di idoneo soccorso.

c) Tamponare la ferita con ciò che è possibile, cercando di lasciare coperta la ferita sino all’arrivo d’idoneo

soccorso.

53. Se in corrispondenza di qualche elemento costituente il corredo di tiranteria o bulloneria del

deltaplano si riscontra presenza di ruggine:

a) è necessario prima di volare rimuoverla prontamente usando appositi prodotti antiruggine sul particolare

interessato.

b) è possibile comunque intraprendere il volo purché si sia accertata l’integrità del particolare interessato.

c) è indispensabile sostituire il particolare in questione con altro idoneo di identiche caratteristiche, prima di

intraprendere qualsiasi tipo di volo.

54. Qual è il criterio generale di precedenza per deltaplani e parapendio in atterraggio?

a) Dare la precedenza a tutti i deltaplani o parapendio più lenti indipendentemente dalla quota cui si

trovano.

b) L’apparecchio più basso ha la precedenza.

c) Dare la precedenza a tutti i piloti più esperti.

55. L'ala può essere considerata una "macchina"?

a) No, perché priva di particolari meccanismi.

b) Solo se dotata di superfici mobili.

c) Sì, perché trasforma un tipo di energia in energia di tipo diverso.
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56. È possibile volare con deltaplano o parapendio all’interno di un CTR?

a) Normalmente si.

b) Sì, nei giorni festivi.

c) No, salvo autorizzazione.

57. Nel volo del deltaplano e del parapendio:

a) La resistenza è uguale e opposta alla velocità sulla traiettoria.

b) La resistenza a velocità costante, è uguale e opposta alla componente del peso lungo la traiettoria.

c) La portanza e la resistenza si equilibrano.

58. La corretta sequenza in finale per l’atterraggio con il deltaplano in condizioni di vento

moderato è:

a) Raccordare adeguatamente in prossimità del suolo, mantenendo una traiettoria orizzontale sino al

momento di “aprire” per stallare il deltaplano alla minima velocità di sostentamento possibile.

b) Raccordare adeguatamente a 4 o 5 metri dal suolo, mantenendo poi una traiettoria lievemente picchiata

sino al momento di “aprire” per stallare il deltaplano ad una velocità ancora ben superiore alla minima di

sostentamento.

c) Raccordare adeguatamente in prossimità del suolo, mantenendo una traiettoria orizzontale sino in

prossimità del punto di contatto prestabilito quindi “aprire” con decisione per stallare il deltaplano,

indipendentemente dalla velocità raggiunta.

59. Qual è lo spazio aereo all’interno del quale si può praticare il Volo Libero?

a) Qualsiasi spazio aereo purché ad una quota inferiore ai 1000 piedi.

b) Lo spazio aereo controllato dalle Autorità Aeronautiche.

c) Lo spazio aereo non controllato, salvo particolari eccezioni o autorizzazioni sancite da un notam.

60. A quale valore in gradi corrisponde la direzione di provenienza di un vento da Sud?

a) 135°

b) 270°

c) 180°
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61. Due apparecchi per il VDS privi di motore compiono un volo di pendio e rischiano la collisione

frontale. Come si comportano i rispettivi piloti?

a) Quello con il pendio alla propria sinistra prosegue diritto, l’altro vira a sinistra per evitare la collisione.

b) Quello con il pendio alla propria destra prosegue diritto, l’altro vira a destra allontanandosi dal pendio per

evitare la collisione.

c) Entrambi possono proseguire diritto, purché tengano conto di un cambio di quota per evitare la collisione.

62. Ad altitudini elevate, nell'organismo umano può instaurarsi una condizione dovuta alla

ridotta pressione parziale di ossigeno. Come si chiama?

a) Ipotermia.

b) Ipossia.

c) Ipotensione.

63. Dopo aver regolato l’altimetro all’altitudine di decollo, effettuiamo il volo. Se all’atterraggio

esso ci indica un’altitudine diversa da quella conosciuta, cosa può essere accaduto?

a) La pressione atmosferica è cambiata.

b) L’altimetro si è sicuramente guastato.

c) La temperatura dell’aria è cambiata.

64. Nel Volo Libero è obbligatoria l’assicurazione RCT del mezzo?

a) No.

b) Sì.

c) Sì, ma solo se si vola in luoghi molto frequentati.

65. Se il tessuto di un parapendio è divenuto poroso:

a) Risulta compromesso solo il suo aspetto.

b) Risultano un poco degradate solo le sue prestazioni.

c) Risultano degradate le sue prestazioni e compromessa la sua affidabilità.
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66. Ai fini del volo con deltaplano e parapendio è necessario tenere presenti le difficoltà e i

rischi connessi ad attività svolta in una valle lunga e stretta perché:

a) è sempre interessata da forti correnti discensionali.

b) In essa eventuali brezze o venti sono comunque violente e turbolente particolarmente in corrispondenza

del fondo valle.

c) Il fondo di una valle stretta non presenta generalmente aree idonee all’atterraggio a prescindere dal vento

esistente.

67. Scegli la risposta che spiega meglio cosa è l'efficienza aerodinamica:

a) Il rapporto tra portanza e resistenza.

b) Il rapporto tra carico alare e velocità.

c) Il rapporto tra superficie alare e portanza.

68. In quale caso l’anemometro può indicare la velocità al suolo con buona approssimazione?

a) Quando il volo è effettuato in aria calma, in assenza di vento e su traiettoria poco inclinata.

b) In tutti i casi, indipendentemente dalla traiettoria.

c) In nessun caso.

69. Per quale motivo un paracadute di soccorso che non sia stato sottoposto a periodica

ispezione non garantisce sufficiente affidabilità?

a) Perché il materiale con cui è fabbricato si deteriora rapidamente se non gli si fa prendere aria ogni tanto.

b) Perché il materiale con cui è fabbricato può “incollarsi” per effetto del ripiegamento nella sacca, non

garantendo una corretta e pronta apertura in caso di bisogno.

c) Perché la fune di vincolo deve essere verificata ogni tanto in quanto può deteriorarsi con il rischio che si

strappi in caso di utilizzo.

70. Che cosa si potrà verificare qualora si stacchino delle bolle termiche alla presenza di vento

moderato che sospinge l’aria su per un pendio?

a) Che si generino correnti ascensionali di notevole intensità.

b) Che si generino solamente condizioni di forte turbolenza.

c) Che prevalgano comunque le condizioni di “dinamica” rispetto a quelle di “termica”.
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Schema Risposte

Confronta le risposte fornite con il seguente schema e segna il tuo punteggio!

 01:   C  02:   B  03:   C  04:   A 

 05:   C  06:   A  07:   A  08:   A 

 09:   C  10:   C  11:   B  12:   B 

 13:   B  14:   C  15:   A  16:   A 

 17:   A  18:   A  19:   C  20:   A 

 21:   C  22:   B  23:   B  24:   B 

 25:   C  26:   A  27:   B  28:   B 

 29:   C  30:   B  31:   B  32:   B 

 33:   C  34:   C  35:   A  36:   C 

 37:   A  38:   A  39:   C  40:   B 

 41:   C  42:   C  43:   A  44:   A 

 45:   B  46:   C  47:   A  48:   B 

 49:   A  50:   A  51:   C  52:   C 

 53:   C  54:   B  55:   C  56:   C 

 57:   B  58:   A  59:   C  60:   C 

 61:   B  62:   B  63:   A  64:   A 

 65:   C  66:   B  67:   A  68:   A 

 69:   B  70:   A 
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Modulo risposte

Utilizza questo modulo per segnare le tue risposte

 01:  02:  03:  04: 

 05:  06:  07:  08: 

 09:  10:  11:  12: 

 13:  14:  15:  16: 

 17:  18:  19:  20: 

 21:  22:  23:  24: 

 25:  26:  27:  28: 

 29:  30:  31:  32: 

 33:  34:  35:  36: 

 37:  38:  39:  40: 

 41:  42:  43:  44: 

 45:  46:  47:  48: 

 49:  50:  51:  52: 

 53:  54:  55:  56: 

 57:  58:  59:  60: 

 61:  62:  63:  64: 

 65:  66:  67:  68: 

 69:  70: 
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